
 

 
 
 
 
An die Präsidentin 
des Südtiroler Landtages 
Bozen 

 Alla presidente 
del Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano
Bolzano 

   

   
BESCHLUSSANTRAG  MOZIONE 

   
Nr. 664/23  N. 664/23 

   
   
   
 

Förderung des Experten-  
und Expertinnen-Unterrichts 

 Favorire gli interventi in classe di esperte 
professioniste ed esperti professionisti 

   
 
 
 
 
 
 
 
 

Viele im Bildungswesen sind sich darüber einig, 
dass schulexterne Fachleute den Unterricht und 
damit die Entwicklung der Schülerinnen und Schü-
ler positiv beeinflussen können. Auch werden 
Themenfelder und Inhalte abgedeckt, die nicht 
immer vollständig und angemessen durch das 
vorhandene Lehrpersonal behandelt werden kön-
nen. Vor allem im Bereich des fächerübergreifen-
den Lernbereichs Gesellschaftliche Bildung ist 
diese externe Unterstützung eine gute und wichti-
ge Ergänzung. Das Land Südtirol sollte Maßnah-
men treffen, um die Zusammenarbeit zwischen 
Lehrpersonen und externen Expertinnen und Ex-
perten weiter zu vereinfachen, auszubauen und 
somit neue bildungspolitische Akzente zu setzen. 
Es sollte ein landesweites, nach Fachbereichen 
gegliedertes Register angelegt werden, in dem 
qualifizierte Experten und Expertinnen vorge-
schlagen werden, die für Projekte und Zusam-
menarbeit den Schulen und Lehrpersonen zur 
Verfügung stehen. Schul-Direktionen und vor al-
lem Lehrpersonen sollten auf ein solches Register 
zurückgreifen können, um den Unterricht zu 
verbessern und den Schülern Zugang zu exter-
nem Praxiswissen und beruflicher Sachkompetenz 
zu ermöglichen. 
Bürokratisch sollte die Beauftragung und Abrech-
nung von externen Experten und Expertinnen 
vereinfacht und wieder wie in der Vergangenheit 
zentral über die Schulämter abgewickelt werden, 
um die einzelnen Direktionen zu entlasten.  

 

Nel mondo della scuola sono in molti a concorda-
re sul fatto che gli interventi di esperte ed esperti 
esterni possano avere effetti positivi sull’appren-
dimento, e quindi sullo sviluppo delle alunne e de-
gli alunni. Inoltre così si arriva a toccare temi e 
affrontare argomenti non sempre trattati in modo 
esauriente e adeguato dal personale insegnante. 
Soprattutto nella materia interdisciplinare dell’edu-
cazione civica questo sostegno esterno rappre-
senta un valido e importante completamento. La 
Provincia autonoma di Bolzano dovrebbe quindi 
introdurre delle misure per rendere ancora più 
semplice la collaborazione tra le/gli insegnanti e le 
esperte e gli esperti esterni, dando così un nuovo 
orientamento alle decisioni politiche in materia di 
istruzione e formazione. 
Bisognerebbe istituire un registro provinciale, sud-
diviso per settori, contenente i nomi di esperte ed 
esperti qualificati, disponibili a svolgere progetti e 
collaborare con le scuole e il personale docente. 
Le direzioni scolastiche, e soprattutto le e gli inse-
gnanti, dovrebbero poter attingere a questo elen-
co per perfezionare l’insegnamento e offrire la 
possibilità a chi studia di conoscere da vicino e-
sperienze lavorative e competenze professionali 
specifiche. 
Per quanto riguarda il lato burocratico andrebbero 
semplificati l’affidamento dell’incarico nonché la 
relativa fatturazione. E per sgravare le singole di-
rezioni, come in passato, di tutto dovrebbero oc-
cuparsi le intendenze scolastiche.  
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Es sollten Experten und Expertinnen auch kurz-
fristig im Laufe des Jahres in den Unterricht ein-
gebaut werden können. Die entsprechenden Ge-
nehmigungen durch den Klassenrat müssen auch 
während des Schuljahres kurzfristig erfolgen kön-
nen.  
Ferner müssen Stundensätze für Experten und 
Expertinnen überarbeitet, angepasst und erhöht 
werden. 
Um externe Referenten zu beauftragen, müssen 
derzeit folgende Schritte umgesetzt werden: 
Zu Beginn des Schuljahres werden geplante Be-
auftragungen dieser Art im jeweiligen Klassenrat 
besprochen und dem Schulrat eine Liste der ein-
zelnen Projekte vorgelegt. In diesem Rahmen 
werden auch die vorgeschlagenen externen Refe-
renten aufgelistet. Daraufhin wird das entspre-
chende Ansuchen eingereicht und ein Stunden-
satz vereinbart, wobei der Höchstsatz von € 40,00 
pro Stunde nicht überschritten werden darf, mit 
wenigen Ausnahmen.  
Im Laufe des Schuljahres werden alle Projekte 
gemäß Auflistung durchgeführt – es können wäh-
rend des Schuljahres KEINE weiteren externen 
Referenten und Referentinnen beauftragt werden, 
da die Mittel bereits eingeteilt wurden. 
Dieser verhältnismäßig aufwändige und unflexible 
Ablauf, sowie der sehr niedrige Höchstsatz für 
Referenten und Referentinnen, führt dazu, dass 
diese an sich sehr sinnvolle und wichtige didakti-
sche Methode nur sehr zurückhaltend oder kaum 
angewandt wird. Indem die bürokratischen Vor-
gänge vereinfacht werden und vor allem auch 
Referenten während des Jahres zu tagesaktuellen 
Themen eingeladen und angemessen entlohnt 
werden können, würde die Möglichkeit des Exper-
tenunterrichts außerordentlich aufgewertet. 

Inoltre gli interventi di esperte ed esperti profes-
sionisti dovrebbero poter essere inseriti nel calen-
dario delle lezioni anche con poco preavviso nel 
corso dell’anno scolastico. Il consiglio di classe 
dovrebbe poter dare le relative autorizzazioni an-
che ad anno scolastico avviato e poco tempo pri-
ma della data fissata per l’intervento in classe.  
Vanno poi anche rivisti, adeguati e aumentati i 
compensi orari di esperte ed esperti professionisti.
Attualmente per incaricare relatrici e relatori ester-
ni la procedura da seguire prevede: 
All’inizio dell’anno scolastico il consiglio di classe 
discute degli incarichi di questo tipo e poi presenta 
al consiglio scolastico la lista dei singoli progetti, 
specificando le relatrici e i relatori esterni che in-
tende invitare. La relativa domanda viene poi pre-
sentata e si stabilisce un compenso orario, che 
con poche eccezioni non può superare 40 euro al-
l’ora.  
Nel corso dell’anno scolastico tutti i progetti ven-
gono svolti nell’ordine in cui sono elencati nella 
lista. Durante l’anno NON È POSSIBILE incaricare 
altre professioniste e altri professionisti, poiché i 
mezzi finanziari sono già stati assegnati. 
Una procedura relativamente laboriosa e per nien-
te flessibile, unita a un compenso orario molto 
basso per le relatrici e i relatori, producono 
l’effetto che questo strumento didattico, di per sé 
molto utile e importante, venga usato con molta 
esitazione e assai raramente. Semplificando gli 
aspetti burocratici e soprattutto facendo in modo 
che le varie relatrici e i vari relatori possano esse-
re invitati nel corso dell’anno scolastico a parlare 
di temi di attualità, ricevendo in cambio compensi 
adeguati, si contribuirebbe decisamente a valoriz-
zare questo tipo di insegnamento. 

   
Dies vorausgeschickt  Ciò premesso, 
   

verpflichtet  
der Südtiroler Landtag  
die Landesregierung 

 iI Consiglio della Provincia  
autonoma di Bolzano  

impegna la Giunta provinciale 
   
einen Arbeitstisch einzusetzen, um Ansätze und 
Handlungsempfehlungen auszuarbeiten, für eine 
Reform der Landesregelungen zum Expertenun-
terricht an Schulen der Primar- und Sekundarstufe 
im Sinne vereinfachter und effizienterer Verwal-
tungsabläufe, sowie dem Landtag und der Lan-
desregierung einen Abschlussbericht mit den Er-

 a istituire un tavolo di lavoro per elaborare possibi-
li approcci e raccomandazioni ai fini di una riforma 
della normativa provinciale sull’insegnamento ef-
fettuato da esperti professionisti nella scuola pri-
maria e secondaria, per semplificare e rendere più 
efficienti le procedure, nonché a presentare una 
relazione conclusiva con i risultati delle valutazioni 
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Beim Generalsekretariat des Südtiroler Landtages 
am 20.1.2023 eingegangen, Prot. Nr. 356/bb 

 Pervenuta alla segreteria generale del Consiglio 
della Provincia autonoma di Bolzano in data 
20/1/2023, n. prot. 356/CS/pa 

gebnissen der Untersuchungen innerhalb 4 Mona-
ten ab Beschlussfassung vorzulegen. 

entro quattro mesi dall’adozione della presente 
mozione. 

 
   
   
gez. Landtagsabgeordnete  f.to consiglieri provinciali 
Alex Ploner  Alex Ploner 
Dr. Franz Ploner  dott. Franz Ploner 
Paul Köllensperger  Paul Köllensperger 
Maria Elisabeth Rieder  Maria Elisabeth Rieder 
 
 


